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Nessuna concessione 
della RÀU a Israele 
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Clamorosa conferma del marcato spostamento dello Scudo crociato su posizioni più conservatrici 

LE USTE ELETTORALI DELLA DC 
RIEMPITE DI UOMINI DI DESTRA 

Dopo lo scandaloso incontro Darida-Almirante, il segretario del MSI elogia la « svolta » di Forlani e l'atteggiamento 
dei socialdemocratici - Domenica riunione del comitato ristretto per la legge sulla casa - Scambio di battute tra An-

dreotti e il Partito socialista italiano sulle elezioni per il Quirinale - Conclusione unanime al CC del PSIUP 

Un partito 
all'americana 

SE NON FOSSE cosa assai 
seria e grave vi sarebbe 

spunto per una commedia, 
anzi, per una farsa da avan
spettacolo. Ci riferiamo allo 
spettacolo offerto dalle liste 
della DC per le prossime 
amministrative parziali. Si 
vota a Genova: e a Genova 
la DC mette in testa alla 
lista quell'on. Cattanei che 
è presidente dell'antimafia. 
Si vota a Palermo e in Si
cilia: ma il volto della DC, 
a Palermo e in Sicilia, ri
mane quello dei Ciancimino 
e degli amici suoi, sui quali 
la commissione antimafia 
qualcosa ha pur dovuto dire. 
Dovunque, le liste democri
stiane si riemoiono di uomi
ni della destra. Ma, qua e 
là, fa capolino — sempre 
più emarginato — qualche 
ex sindacalista, qualche 
uomo che si dichiara di si
nistra. 

Se ai dirigenti de chiede
te di giustificarsi, la battuta 
è pronta. E' e l'interna dia
lettica », è « l'interno gio
co democratico ». Perbacco, 
la DC non vuole certo esse
re come i perfidi comunisti, 
che sarebbero i « monoli
tici », i * neostalinisti », gli 
« oppressori del dibattito in
terno ». No. La DC è il 
< partito della libertà ». E 
dunque, per dar la prova 
della sua libertà interna, se 
fa gioco il mafioso, che avan
zi il mafioso; e se fa gioco 
l'ex missino, che avanzi il 
missino. 

Chiamiamo le cose con il 
loro nome. Questa non è 
una vicenda di libertà; è 
solo una storia fangosa. Il 
fatto che i dirigenti della 
DC l'abbiano imparata in 
America non la fa diventa
re più nobile, anzi. Certo, 
negli Stati Uniti i due par
titi hanno come abitudine 
quella di presentarsi con 
candidati « illuminati » do
ve ce n'è l'esigenza, e can
didati razzisti dove il raz
zismo fa gioco. Ma questo 
non garantisce che si tratti 
di formazioni « democrati
che ». Al contrario. Questo 
garantisce solo che si trat
ta di bande e gruppi di 
potere. 

IN AMERICA, tuttavia, la 
aberrante convivenza nel

lo stesso « partito » di raz
zisti feroci o di guerrafon
dai scatenati con gente dì 
meno truculenti costumi è, 
bisogna dirlo, un po' meno 
impudica. Almeno, quei co
siddetti partiti degli Stati 
Uniti non pretendono di 
•vere delle coperture ideo
logiche. Questo non vuol 
dire, s'intende, che non ab
biano una • ideologia: ed 
essa è, come si sa, la comu
ne ideologia della preserva
zione della società capitali
stica e del dominio ameri
cano nel mondo. Ma qui da 
noi, la DC alza tutte le vol
te la croce; e tutte le volte 
pretende di far la morale in 
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nome della fede cristiana. 
Di qui nasce, noi credia

mo, una contraddizione che 
è già stata avvertita da mol
ti cattolici onesti e, se non 
erriamo, anche da molti 
esponenti del medesimo ap
parato ecclesiastico. Una 
contraddizione morale, in
nanzitutto: e sebbene venga 
considerato ingenuo, in que
sta società, occuparsi di que
stioni morali nella vita pub
blica, noi comunisti ci osti
niamo e ci ostineremo a far
lo denunciando con ogni 
forza questi farisei, questi 
sepolcri imbiancati, che 
chiedono il voto in nome di 
una fede che essi usano so
lo per il proprio potere e 
per gli scopi più bassi. 

Non si tratta, però, sol
tanto di una questione mo
rale. Le conseguenze politi
che di questo modo di es
sere della Democrazia cri
stiana sono le più gravi. 
Perchè è evidente che l'ag
gancio della DC ai potenta
ti dell'industria e della fi
nanza giù giù sino alle si
tuazioni mafiose sta all'ori
gine del dramma medesimo 
del nostro Paese. Certo, le 
grandi battaglie dei lavora
tori e dei ceti intermedi 
hanno creato anche nella DC 
correnti e gruppi democra
tici. Ma, rimanendo questo 
partito collegato, com'esso 
è, alle centrali del potere 
economico sino, addirittu
ra, dov'esse sono intime con 
la delinquenza comune, que
sti gruppi democratici rego
larmente verranno usati in 
funzione strumentale. Dove 
sono queste sinistre de, oggi, 
che è stata compiuta una 
macroscopica svolta a de
stra dalla direzione del Par
tito? Esse hanno taciuto e 
tacciono, umiliate e impo
tenti: e persino la rivista 
dei gesuiti ha più coraggio 
nel denunciare l'involuzione 
del partito democristiano. 

MA QUI sta, anche, la 
critica seria che deve 

essere fatta ai compagni so
cialisti. Essi vedono e de
nunciano, anche se in ter
mini diversi dai nostri, la 
accentuazione conservatrice 
della politica democristiana, 
oltreché il corso di destra 
ormai assunto dal gruppo 
socialdemocratico. Ma occor
re, allora, incalzare di più, 
attaccare più da presso, im
pegnarsi in battaglie di me
rito più ravvicinate. E' al
lora che si può fare emer
gere la contraddizione, mo
rale e politica, tra il grup
po di potere democristiano 
e i bisogni delle masse e 
del Paese. Altrimenti, ci si 
condannerà alla impotenza e 
a dover subire persino l'in
sulto, ch'è accaduto. nella 
capitale d'Italia, d'un sinda
co democristiano del centro
sinistra che riceve il segre
tario del MSI. 

Perciò, per quanto sta in 
noi, chiamiamo all'unione 
delle sinistre per far fron
te al coacervo democristia
no. Ma non . la aspettiamo 
passivamente, questa unità: 
lavoriamo perché essa si 
realizzi. Uno dei momenti 
sarà quello delle elezioni. 
Lasciate che gli sciocchi di
cano che le elezioni son co
se di secondario rilievo. Se 
dalle urne non uscisse un 
voto che dia una lezione se
vera atta DC e ìndichi un 
deciso spostamento a sini
stra, ogni cosa, per i lavo
ratori, diventerebbe più dif
ficile. 

Aldo Tortortlli 

Alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle li
ste. in vista delle elezioni 
amministrative del 13 giugno. 
il dato saliente è quello di 
una netta conferma dello spo
stamento della DC su posi
zioni più conservatrici. La 
scelta dei candidati dello 
« Scudo crociato » è stata fat
ta quasi dovunque sulla fal
sariga della <t linea Forlani > 
emersa nell'ultima sessione 
del Consiglio nazionale del 
partito, e cioè in base a un 
criterio di larghe concessioni 
alle pressioni di destra. Ac
canto agli uomini del conser
vatorismo tradizionale, trovia
mo cosi titolati speculatori 
sulle aree fabbricabili ed 
esponenti filo-fascisti o fa
scisti « convertiti » in qualche 
modo ed aggregati alle varie 
clientele democristiane; e 
tutto questo in un clima nel 
quale si cerca di evocare i 
fantasmi di un anticomunismo 
stile 1948. Esempio scandaloso 
della corsa a destra in atto 
da parte della DC è senza 
alcun dubbio, del resto, l'in
contro in Campidoglio del sin
daco Darida — fanfaniano e 
capolista della DC — con il 
segretario del MSI, Almiran-
te. Lo stesso capo dei fascisti 
ha confermato ieri questo 
scottante colloquio pre-eletto
rale, attorno al 'quale, come 
sappiamo, il giornale romano 
della sera della catena Monti 
— patrocinatore palese di una 
sorta di « operazione Sturzo » 
degli anni settanta — ha co
struito ipotesi di un ritorno 
in Campidoglio a Giunte ap
poggiate dai fascisti, sulla 
scorta dell'esperienza di Cioc-
cetti. 

Nel corso della conferenza-
stampa di ieri, il segretario 
del MSI ha fatto di tutto per 
avvalorare queste ipotesi: è 
chiaro che egli vuole trarre 
ora dei frutti politici dall'agi
tazione neo-squadrista degli 
ultimi mesi. E ritiene che la 
DC sia disponibile. Da qui 
uno sconcio elogio a Forlani, 
per il fatto, soprattutto, che 
il segretario della DC non 
ha negato il suo partito ad 
eventuali operazioni centriste 
o addirittura di destra: la re
lazione al Consiglio naziona
le de — ha detto Abiurante 
— « contiene novità di indub
bio valore politico ». Riguar
do alle manifestazioni anti
fasciste degli ultimi tempi, il 
segretario del MSI si è 
compiaciuto che vi sia sta
ta, quanto a partecipazione, 
€ qualche eccezione nel Par
tito socialdemocratico >. 

Se gli elogi fascisti costi
tuiscono dì per sé un inequi
vocabile salvacondotto per la 
DC su scala nazionale, occor
re aggiungere che la DC ro
mana ha fatto di tutto per 
meritarseli quando si è trat
tato di mettere a punto la 
lista. E allora è tornato nel
l'elenco dei candidati l'ex fe
derale fascista Ennio Pompei 
— trasformato negli ultimi 
tempi in assessore de —•, è 
stato aggiunto il nome del 
presidente dell'EUR Virgilio 
Testa, ed al secondo posto, 
dopo Darida, è comparso il 
nome del prof. Enrico Medi, 
protagonista della agitazione 
contro il divorzio e possibile 
«cavallo di destra» della 
DC romana. Petrucci e Cini 
di Portocannone, per le loro 
disavventure giudiziarie per 
l'ONMI. hanno dovuto diser
tare. L'on. Greggi, assente 
dalla lista solo per una que
stione di incompatibilità, è di
ventato comunque attivo 
« marciatore silenzioso >, in
sieme a De Lorenzo (ora mis
sino) e compagnia. 

A Genova vi è la scomparsa 
dalla lista de del sindaco Au
gusto Pedullà. Lo «Scudo 
crociato * presenta come capo-
Usta posticcio l'on. Francesco 
Cattanei, presidente dell'Anti
mafia. destinato ad assolvere 
funzioni puramente pubblicita
rie. La lista genovese della 
DC è infarcita poi di vecchi 
notabili, conservatori e scolo
riti. alcuni dei quali fanno ca
po agli interessi degli specula
tori immobiliari, dei petrolieri 
e degli armatori. 

In Puglia, a Bari come a 
Foggia, si sono registrate nu
merose baruffe in casa de per 
le candidature. Per il Consi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatico 
esodo 

da S. Alfio 
davanti 
alla lava 

che avanza 
Colombo evasivo 

sulla riforma 
della RAI-TV 

9 Nel dibattito alla Commissione Parlamentare 
di Vigilanza il presidente del Consìglio ha 
espresso soltanto il generico impegno per una 
futura legge governativa - Il compagno Gal-
luzzi replica A PAG. 2 

Caso Scaglione: 
depone la moglie 

di De Mauro 
# La moglie del giornalista scomparso a Paler-
~ mo, per due ore a colloquio con i magistrati 

che conducono l'inchiesta sull'uccisione del 
procuratore assassinato A PAG. 6 

CATANIA — Di ora in ora più angosciosa la situazione a Sant'Alfio, dove la popolazione si prepara allo sgombero davanti 
all'inesorabile fronte di lava che continua ad avanzare. Nella foto: un'immagine del fronte lavico che avanza A PAGINA 5 

TERMINATO ALLA CAMERA L'ESAME DEL SECONDO TITOLO DEL PROVVEDIMENTO 

Il PCI : la legge governativa per l'edilizia 
non è la vera riforma che il paese attende 

L'intervento del 
per le aree - Accolte 
i contadini espropriati 

Bloccata al Senato la proposta 
sui piccoli proprietari di terra 

Le misure richieste dal PCI agevolano i piccoli concedenti in relazione 
alla legge sui patti agrari — Dichiarazione di Chiaromonte 

La Commissione agricoltura 
del Senato, convocata per discu
tere e approvare, in sede legi
slativa. la legge in favore dei 
piccoli proprietari concedenti di 
terre, si è trovata ieri mattina 
di fronte a un vero e proprio col 
pò di scena, cioè a ben due let 
tere del Governo (una a firma ef
flusso e l'altra di Ferrari Ag 
gradi) che chiedono la remissio 

ne in aula della legge. La richie
sta è pretestuosamente motivata 
dalla necessità di approfondire 
la questione della copertura fi
nanziaria del provvedimento. Ce 
da notare che un comitato ri
stretto di senatori, nominato dal-
a Commissione agricoltura, ave-
3 lavorato, nelle passate set-

i :mane, per elaborare un testo 

unificato fra le tre proposte di 
legge (del PCI. della DC e del 
PSI). ed aveva completato il 
suo lavoro mentre la Presidenza 
del Senato decideva di accoglie
re la richiesta unanime della 
Commissione di esaminare le 
leggi in sede legislativa, in mo
do da consentire l'approvazio-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
disposta 

_ TlUE dati tuttavia sono MJ importanti: il fatto 
che la DC sia disposta a 
concordare tutte le norme 
necessarie per impedire 
che sui terreni espropriati 
rinasca la speculazione fon
diaria e il fatto che i so
cialisti non sollevino que
stioni di principio, ma si 
dichiarino pronti ad accet
tare la cessione di aree in 
proprietà, purché si trovi
no vincoli sicuri per pre- • 
venire eventuali specula
zioni». Cosi scriveva ieri. 
tra l'altro, il Corriere del
la Sera a proposito della 
riunione tra i partiti del 
la maggioranza per la que
stione dei suoli e a parte 
a fatto che rum ci sembra 
per nulla vero che i socia
listi mnon sollevino que
stioni di principio », vi pre
ghiamo di considerare con 
speciale interesse la dispo
sizione, attribuita atta DC, 
« a concordare tutte le nor
me necessarie per impedi

re che sui terreni espro
priati rinasca la specula
zione». 

E" una bella vittoria di 
questo centrosinistra. Dopo 
venticinque anni che go
verna, la DC si dichiara-
« disposta» a fare qvmnlo 
è necessario perché cessi 
la speculazione sulle aree. 
Più esattamente: a impe
dire che la speculazione 
«rinasca*, il che è come 
dire che chi ha speculato 
ha speculato e buonanotte, 
se si è fatto i miliardi se 
li tenga, ma d'ora in poi 
vediamo, dice la DC con 
degnazione, di fare U pos
sibile per impedire che i 
ladri continuino a rubare. 
Non posso promettere nul
la, sembra che aggiunga 
con saggia prudenza la DC, 
ma sono « disposta », e que
sta disposizione i giorna
li borghesi la definiscono 
« volontà politica », la qua
le è ben diversa dalla vo
lontà che ci vorrebbe a 

che anzi ci sarebbe sempre 
voluta: la «volontà pena
le», vale a dire la deter
minazione, fondala su chia
re leggi, di mettere in ga-. 
lera gli speculatori. 

Abbiamo appreso con 
piacere che al « vertice » 
dell'altro ieri ha partecipa
lo l'on. La Malfa in perso
na, riimpegnatosi dalle no
ve di martedì alle sedici 
Quest'uomo di ferro alle 
sedici e dieci era nuova
mente disimpegnato In se
rata poi era corsa voce che 
il segretario repubblicano 
si sarebbe riimpegnato per 
una ventina di minuti ver
so le ventitré, ma a quel
l'ora era al cinema, sem
pre disimpegnato, in una 
poltrona di decima fila. Lo 
accompagnava, come al so
lito ormai, fon. Terrana il 
quale è diventato U suo 
delfino, anzi, ben nutrito 
come appare, la sua foca. 

Fortibraccl* 

TRAGEDIA A ZURIGO 

Con Tesarne degli articoli 1-iguardan ti le norme sull'esproprio delle aree, la 
Camera ha ieri affrontato il ponto più qualificante della legge per la casa. Si 
trattava, infatti, di compiere una scelta frontale: o stabilire — secondo l'emen
damento proposto dal gruppo comunista e illu strato dal compagno Todros — un regime 
pubblico unico per le aree, espropriando tutti i grandi speculatori, e quindi, grazie all'abbat
timento della rendita parassitaria, offrire ai comuni e alle regioni la possibilità di programmare 
uno sviluppo civile e umano 
delle città e del territorio, e 
di avviare una massiccia co
struzione di alloggi a basso 
prezzo e a basso fitto; oppu
re, lasciando invariato il te
sto della maggioranza, restare 
nell'ambito di una legge set
toriale, che non può prendere 
il nome di riforma. 

L'importanza dell'emenda
mento comunista è stata sot
tolineata dal compagno Bar
ca, vicepresidente del gruppo 
comunista, il quale ha rile
vato che quando 11 relatore 
de, l'on. Degan, ha detto che 
l'emendamento supera larga-
mente 1 limiti della legge, ha 
fatto l'ammissione più chia
ra e clamorosa circa il fat
to che la legge in discussio
ne non è la legge di riforma 
generale che il Paese atten
de da anni. Scopo dell'emen
damento comunista è proprio 
quello di stabilire un regime 
pubblico unico per 1 suoli, 
colpendo tutti i grandi specu
latori, e uscire dalla logica 
di una legge che inevitabil
mente, per il suo carattere set
toriale, genererà sperequazio
ni e ingiustizie. 

Noi abbiamo ascoltato — ha 
detto Barca — nell'ambi
to della maggioranza, tra de 
e socialisti, dibattiti anche 
aspri (ora, sembra, spenti in 
un compromesso) sul regime 
da dare a quel 15 o 30% di 
aree su cui costruire case in 
proprietà. Abbiamo seguito 
con interesse questi dibattiti 
e ci Impegneremo a fondo per 
combattere ogni tentativo de 
di riportare queste quote di 
terreno, espropriate per pub
blica utilità, nel giro dell» spe
culazione e per garantire che 
le case vadano e restino ef
fettivamente al lavoratori. 
• Deve essere chiaro tuttavia 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Ucciso dalla fame 
bimbo di 8 mesi 

figlio di emigranti 
In gravi condizioni la madre — La famiglia dove
va raggiungere la Germania ma è stata respinta alla 

frontiera svizzero-tedesca 

ZURIGO. 19. 
' Un bimbo di otto mesi. Angelo Carbone, è morto per denutri

zione all'ospedale di Zurigo. La madre del bambino è ricoverata 
in gravissime condizioni nello stesso nosocomio. La donna, prova-
tissima dagli stenti, ha i polmoni rosi dalla tbc, e proprio a causa 
di questa malattia era stata respinta alla frontiera di Singen. 
in Germania. 

La famiglia, composta di padre, madre, due gemelline e An
gelo. di otto mesi, aveva compiuto un viaggio di due giorni e 
due notti, sempre in treno, da Grottole. uno sperduto paesino 
della Basilicata II penosissimo viaggio — senza mangiare, senza 
bere, senza una lira in tasca, con pochi capi di vestiario lisi 
legati in tre cartoni — era costato alla famigliola tutti i soldi 
di cui disponeva, ed aveva come meta Singen. I funzionari alla 
frontiera li hanno rispediti a Zurigo. La famiglia ha cercato di 
trascorrere la notte, dormendo sui banchi della sala d'aspetto 
della stazione; qui l'ha trovata la polizia. Subito è stato avvisato 
il dottor Aldo Stoppani, del consolato generale di Zurigo, che ha 
potuto farla ospitare all'albergo Italia. Durante la notte le con
dizioni di Angelo sono peggiorate e l'indomani il bimbo è spirato 
all'ospedale locale. 

La donna è tuttora ricoverata in ospedale mentre le sorelline 
sono state sistemate provvisoriamente presso privati; il padre, 
per l'interessamento del consolato italiano, ha trovato un lavoro. 
II consolato si e interessato anche per riuscire a mettere a di
sposizione della famiglia un po' di denaro perché possa tirare 
avanti qualche giorno. 
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